San Giuseppe

Forse il santo che è conosciuto di più

è Giuseppe, il papà di Gesù.

In una notte fredda di neve

che cadeva abbondante, lieve, lieve,

a Betlemme nacque il Bambino

che non aveva neppure un lettino.

                                         Ma Giuseppe e Maria con tanto amore

                                         lo tennero al caldo, stretto sul cuore.

                                         Mentre Maria tra le braccia lo cullava

                                         Giuseppe in una stalla la paglia preparava.

                                        Aveva fatto un letto per Gesù,

                                        così che il freddo non sentisse più.

Un asinello e un bue gli aveva messo a lato,

perché lo scaldassero col fiato.

Con attenzione il Bambino sorvegliava

quando qualcuno gli si avvicinava.

Un re cattivo cercò di catturarlo,

ma Giuseppe riuscì a salvarlo.

                                         Quando Gesù divenne un ragazzino,

                                         sempre Giuseppe gli stava vicino

                                         e siccome era un bravo carpentiere,

                                         voleva insegnargli il suo mestiere.

                                         Ma Gesù doveva predicare

                                         perciò Giuseppe lo lasciava andare.

Quando alla fine fu vecchio e stanco

fu Gesù a restare al suo fianco.

Lui gli disse:” Sei il figlio di Dio,

ma tanto bene te l’ho voluto anch’io”.

In quel momento Gesù lo abbracciò

e la sua anima in Cielo volò.

San Martino di Tours

Martino era un bravo cavaliere

che svolgeva con coraggio il suo mestiere.

In battaglia non era mai feroce,

alla spada preferiva la croce.

Aveva un bel cavallo e vestiti ricamati,

ma non dimenticava i poveri affamati.

Quando si impegnava per qualcuno

non riusciva a fermarlo nessuno.

Un giorno un vento gelido alzava il suo mantello,

pioveva e sulla strada lui vide un poverello.

L’uomo era pallido e tutto tremava,

allora Martino il cavallo fermava.

Tagliò il mantello con la sua spada,

ne diede un pezzo a quell’uomo di strada.

“Prendi, amico, lo devi accettare,

così ci possiamo entrambi scaldare.”

“Ma…cavaliere hai tagliato il mantello,

adesso ti è corto e non è più bello!”

“Non ci badare, tu hai ripreso colore.

Per me è più importante un atto d’amore.”

Santa Elisabetta d’Ungheria

Viveva come una principessa,

ma non pensava soltanto a se stessa.

Siccome i poveri voleva aiutare,

di nascosto portava loro da mangiare.

Suo marito era un ricco signore,

ma severo e un po’ duro di cuore.

A Elisabetta dispiaceva mentirgli,

ma che andava dai poveri non osava dirgli.

Così, quando lui usciva dal castello,

metteva dei pani dentro un cestello

e tutta sola li andava a portare

alle famiglie che voleva sfamare.
Ma un giorno il marito ritornò troppo presto

e vide Elisabetta che portava quel cesto.

Lei, spaventata, cominciò a tremare,

il marito, arrabbiato, si mise ad urlare.

“Non devi uscire da sola dal castello!

Che cosa nascondi sotto il mantello?”

Con gli occhi bassi Elisabetta rispose:

“Non arrabbiarti, sono solo rose”.

“Ah è così? Voglio proprio vedere:

mostrami cosa c’è dentro il paniere”.

A Elisabetta batteva forte il cuore,

ma chiese aiuto a Nostro Signore.

Quando aprì il cesto sotto il mantello

accadde un miracolo davvero assai bello:

al posto del pane per le persone affamate

c’erano tante rose rosse profumate.

Santa Rita da Cascia

Una donna eccezionale è stata santa Rita,

 perciò è importante conoscerne la vita.

Era giovane, bella e coraggiosa,

quando di un ufficiale divenne la sposa

                                         Ma quell’uomo era violento e prepotente

                                         e spesso litigava con la gente.

                                         Rita sopportava con grande pazienza,

                                         chinava la testa con obbedienza.

Pregava sempre con tanto amore

perché il marito cambiasse il suo cuore.

Un bel giorno Gesù la esaudì,

lo sposo alla fede si convertì.

                                        Dal matrimonio ebbe due figli,

                                        che non seguivano i suoi buoni consigli.

                                        Benché fossero da lei tanto amati

                                        crebbero ribelli e maleducati.

Quando da nemici il padre fu ucciso,

loro dissero in tono deciso:

“Adesso noi lo vendicheremo

E tutti quanti li uccideremo.”

                                        Rita li supplicò di perdonare,

                                        ma i figli non la vollero ascoltare.

                                        Allora lei pregò ancora Gesù,

                                        perché uccisioni non ce ne fossero più.  

Quando dei figli rimase senza

non c’era fine alla sua sofferenza.

Cercò conforto nel monastero

e proprio qui avvenne un mistero

                                        Dalla corona di spine del crocifisso Gesù

                                        una cadde sulla sua fronte e non se ne andò più. 

                                        Molti pregano santa Rita nelle situazioni dolorose,

                                        è festeggiata in maggio, il mese delle rose.

Sant’Anna

Anna e Gioacchino si volevano molto bene

e si sposarono per stare insieme.

Lei era umile, gentile e attiva,

con tanto amore la casa custodiva.

                                        Lavoravano dalla mattina alla sera,

                                        Anna spesso si fermava in preghiera.

                                        “Signore Iddio, che vedi e puoi,

                                        manda un bambino anche per noi!”

Ma gli anni passavano senza figlioli

e si rassegnarono a stare da soli.

Anna continuava sempre a pregare

finché il Signore la volle ascoltare.

                                        Avvenne il miracolo:” Avrò una figlia mia!

                                        Ti ringrazio, Signore, la chiamerò Maria”.

                                        Anna e Gioacchino ebbero una bambina

                                        e l’amarono tanto fin da piccolina.

Andarono al tempio per poterla presentare

e la vollero al Signore consacrare.

Maria cresceva buona e tanto bella,

negli occhi aveva la luce di una stella.

                                        I genitori Anna e Gioacchino

                                        con premura le stavano vicino.

                                        Diventò una ragazza piena di virtù

                                        e un giorno Anna fu la nonna di Gesù.

San Giorgio

Viveva un tempo nel lontano Oriente

una famiglia di buona gente

che aveva educato il proprio figlio

perché seguisse il loro consiglio.

                                        Giorgio fu santo, ma prima era un soldato

                                        che in varie spedizioni era mandato.

                                        Gli dava ordini un potente imperatore

                                        e combatteva sempre con onore.

Il giovane era forte e molto coraggioso,

 non conosceva la stanchezza né il riposo.

Girava armato sul suo cavallo bianco,

di compiere imprese non era mai stanco.

                                        Secondo una leggenda uccise un grosso drago

                                        e di certo non ebbe l’aiuto di un mago.

                                        Lo vinse per il suo grande valore

                                        e per la forza che aveva dentro il cuore.

Giorgio infatti era un buon cristiano,

per questo dovette fuggire lontano.

L’imperatore non gli avrebbe perdonato

la nuova fede che aveva abbracciato.

                                        “Giorgio, davvero hai ucciso un dragone?”

                                        Gli chiedevano spesso molte persone.

                                        “Si trattava di un drago piuttosto speciale:

                                        ho difeso il bene, ho sconfitto il male”.

